
AA.VV.
La pace oltre le armi
Emi, Bologna 2011 - pp. 176, euro 13,00

È il quarto annuario curato da Opal, l’Osser-
vatorio permanente sulle armi leggere e sulle
politiche di sicurezza e difesa, onlus promossa
da diverse realtà dell’associazionismo bre-
sciano per diffondere la cultura della pace e
offrire informazioni scientifiche su produzione
e commercio delle armi. Tra i materiali presen-
tati spicca l’analisi dei rapporti dell’Unione

Europea sulle esportazioni di armi dei Paesi europei, da cui risulta
il ruolo di Francia, Gran Bretagna, Germania e - in prima fila - Ita-
lia nella ripresa di una «corsa agli armamenti» che riempie gli ar-
senali proprio di quei Paesi indicati come base di partenza di «on-
date migratorie epocali», dove spesso i diritti umani vengono vio-
lati.Altre riflessioni  riguardano il linguaggio della pace, le vicen-
de della resistenza birmana attorno alla figura di Aung San Suu Kyi,
l’esperimento di una «riconversione possibile» nel secondo dopo-
guerra nello stabilimento Breda di Brescia, il dibattito circa i possibili
effetti sulla salute delle munizioni all’«uranio impoverito».

K. Mahbubani
NUOVO EMISFERO ASIATICO. L’IRRESISTIBILE ASCESA DELL’EST

Egea,Università Bocconi Edit., Milano 2011 - pp. 305, euro 29,00 

Il XXI sarà il secolo dell’Asia: lo ripetono come un mantra poli-

tologi e giornalisti. Il pregio di questo volu-
me sta nel sostenere, documentandola, que-
sta tesi, ma con una sfumatura particolare,
che riflette il punto di vista qualificato del-
l’autore, preside di una prestigiosa istituzio-
ne dell’Università nazionale di Singapore,
nonché protagonista di trent’anni di intenso

lavoro diplomatico che gli hanno consentito di acquisire una ra-
ra competenza sul contesto politico-economico del continente
asiatico. Sarà la volta dell’Asia, afferma Mahbubani: ma
l’Occidente non ha nulla da temere, perché gli orientali non vo-
gliono imporsi, bensì sedersi - alla pari - nella stanza dei bottoni
del mondo. Nella misura in cui Usa ed Europa faranno spazio,
nelle istituzioni internazionali, ai Paesi emergenti dell’Oriente, il
mondo si allargherà a una pluralità di soggetti senza traumatici
scossoni. Qualora, sciaguratamente, le potenze occidentali non
accettassero il ruolo di co-piloti di Cina, India ecc., allora sì i
guai potrebbero essere molto seri.

N. Ben Horin
NUOVI ORIZZONTI TRA EBREI E CRISTIANI

Ed. Messaggero, Padova 2011 - pp. 168, euro 12,00

A quasi 25 anni dalla Nostra aetate e dopo i
documenti applicativi che l’hanno seguita
(1974 e 1985), a che punto è il dialogo tra
ebrei e cristiani? Tra le molte voci che inter-
vengono su questo tema quella di Nathan
Ben Horin - dal 1980 al 1986 a Roma in qua-
lità di ministro plenipotenziario dei rapporti di
Israele con il Vaticano - è particolarmente si-

gnificativa per equilibrio e pacatezza oltre che per autorevolezza,
poiché raccoglie riflessioni e testimonianze personali attorno a un
argomento decisivo: la centralità della Terra d’Israele nell’ebrai-
smo. Il libro, che si apre con la prefazione del cardinale Roger
Etchegaray, è curato da Piero Stefani, studioso di ebraismo e re-
dattore della rivista Il Regno. Contiene anche alcune pagine dedi-
cate ai «Giusti tra le Nazioni»: dal 1994 Ben Horin è infatti mem-
bro della Commissione per la designazione dei «Giusti»
dell’Istituto Yad Vashem, incaricato in particolare delle pratiche
che riguardano l’Italia.

G. Anawati
L’ULTIMO DIALOGO. LA MIA VITA INCONTRO ALL’ISLAM

Marcianum Press, Venezia 2010 - pp. 124, euro 11,00

Georges Anawati, domenicano, tra i maggiori studiosi di teologia
islamica e filosofia araba, concesse a due professori egiziani,
Mahmoud Azab e Hoda Issa, una lunga intervista poco prima
della sua scomparsa, avvenuta nel gennaio 1994. L’intervista, ri-
lasciata in un curioso misto di arabo colloquiale egiziano e fran-

}C. Ruta
NARCOECONOMY. BUSINESS E MAFIE CHE NON CONOSCONO CRISI

Castelvecchi, Roma 2011 - pp. 200, euro 14,00

Il libro prende in esame «le nuove rotte del
narcotraffico e gli inquietanti scenari futuri
dell’unico mercato cresciuto durante la re-
cessione globale». Quanto influiscono - è le-
cito chiedersi - questi traffici illegali sulle
scelte delle maggiori democrazie? Per la lot-
ta al narcotraffico negli ultimi due decenni si
sono spese ingenti quantità di denaro, con

risultati pressoché fallimentari. Sullo sfondo di una crisi che ha
portato molte potenze mondiali sull’orlo della bancarotta, le
uniche economie che non risentono della forte recessione sono
proprio quelle fondate sul narcotraffico. Secondo le stime ripor-
tate, equivalgono a un volume di denaro enorme, stimato in cir-
ca 500 miliardi di dollari. Ruta, uno dei massimi esperti italiani
di narcomafie, attraverso una ricca documentazione e interviste
a importanti giornalisti sudamericani cerca di individuare quali
sono le logiche che impediscono un reale cambiamento.
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Paesi e comunità, che egli prende in consi-
derazione, per poter tornare ad affacciarsi
sul fiume vivo della storia alla ricerca di una
propria identità. Tale ricerca, spesso sofferta
e incompiuta, ha trovato in passato, ed è de-
stinata a trovare anche in futuro, uno dei
principali motivi propulsori nella religione e

nella fede dei rispettivi popoli. «Leggendo le pagine del libro di
don Francesco - scrive nell’introduzione al volume monsignor
Antonio Mennini, già nunzio apostolico a Mosca - non ci si può
non rendere conto che, se i Paesi da lui visitati non riusciranno a
camminare sulle strade, spesso impervie, del perdono, di un pa-
triottismo autentico e non viziato da fanatismi nazionalistici, essi
sembrano destinati a rimanere prigionieri del loro passato che,
per quanto sia “glorioso” e fortemente evocativo, rimane “afasi-
co” di fronte all’oggi, soprattutto per quanto attiene le legittime
e giuste speranze delle giovani generazioni».

P. Castellana
EREMITI E CENOBITI SIRIANI

Edizioni Terra Santa, Milano 2011 - pp. 134, euro 17,50

Nel corso della sua lunga attività di archeologo nella Siria set-
tentrionale, padre Pasquale Castellana, frate francescano della
Custodia di Terra Santa, da solo e in collaborazione con i con-
fratelli Ignacio Peña e Romualdo Fernàndez ha restituito alla co-

FM. Turra
IL MONDO NEL PALAZZO

Einaudi ragazzi, S. Dorligo d.Valle (TS) 2011 - pp 148, euro 10,00 

Con un romanzo che è la somma di tante
voci e altrettanti punti di vista, l’autrice
racconta il mondo interculturale che oggi
gli adolescenti si trovano a vivere nella lo-
ro quotidianità, a cominciare dalla scuola.
Il palazzo del titolo è il microcosmo dove si
intrecciano le storie dei protagonisti, ed è
esso stesso un po’ protagonista, perché
per tanti dei suoi abitanti è il simbolo della

possibilità di una vita migliore. Questo casermone di periferia, ai
margini di una grande città, vede incrociarsi le vicende della
quattordicenne Denise, turca di origine ma un po’ insofferente
nei confronti delle bizzarrie di tanti condomini «stranieri», e del
ragazzino cinese Xin, che cura una bancarella al mercato, della
rumorosa famiglia marocchina Chakri e del giovane ucraino
Ostap, scampato a un terribile viaggio della speranza. E poi ci
sono la signora Pina, Aymen, Silvia e Tair, il rom del decimo pia-
no, che un giorno resta vittima di una feroce aggressione. Da
quel momento parlarsi, aiutarsi, conoscersi sarà inevitabile. Un
libro per ragazzi che insegna molto anche agli adulti.

cese, fu pubblicata al Cairo nel 1998. Padre Anawati ripercorre il
suo impegno di una vita a favore del dialogo islamo-cristiano,
delineando al tempo stesso un quadro vivace della vita culturale
egiziana nel XX secolo. «Come san Tommaso ha assunto
Aristotele, occorre assumere Muhammad - sostiene Anawati nel
libro -. Io non studio la cultura islamica per distruggerla. Perché
distruggerla? È una cosa bella in sé. Occorre valorizzare le cose
belle in tutto quello che c’è nell’altro.Valorizzare i veri valori che
sono in tutti gli uomini, è questo lo spirito di san Tommaso. Il
senso dell’assumere è accettare i valori che si trovano negli altri,
in qualsiasi ambito». La traduzione italiana, preceduta dall’intro-
duzione di Jean-Jacques Pérennès, attuale segretario dell’Ideo
(Institut Dominicain d’Etudes Orientales) del Cairo, è la prima in
una lingua europea.

F. Strazzari
UCRAINA, CAUCASO, URALI. CHIESE DOPO L’89
Edb, Bologna 2011 - pp. 128, euro 9,50

L’autore, presbitero della Chiesa di Vicenza e inviato speciale del
quindicinale Il Regno, racconta la volontà e la fatica dei diversi

Veronica Trevisan

Gli italiani per decenni sono emigrati por-
tando nel mondo una cultura aperta. Oggi, la
nostra identità può essere arricchita dal con-
tributo dei «nuovi» italiani. A stimolare una
riflessione su questo tema è la mostra per-
manente MEM Memoria e Migrazioni,
che racconta in 1.200 metri quadrati e oltre
40 postazioni multimediali come le migra-
zioni hanno segnato la società italiana. La mo-
stra propone un percorso che inizia dalla ri-
costruzione dell’Italia rurale, che spinse oltre
30 milioni di italiani a emigrare, e prosegue
con il racconto del viaggio e della vita oltre-
mare. Ma la multiculturalità passa anche
attraverso la contaminazione nella cucina, sin
dalle origini: è il tema dell’iniziativa «I gusti
degli altri», una sezione della mostra curata

dal giornalista Vittorio
Castellani (Chef Kumalé)
che propone ricette tradi-
zionali scelte con quattro
cuochi delle comunità mi-
granti più rappresentative.
Genova, Galata Museo del
Mare, dal 18 novembre.
Info: www.galatamuseodel-
mare.it

IN CARTELLONE
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munità scientifica e locale centocinquanta chiese inedite, cento-
settanta tra monasteri ed eremi, sessantuno torri di monaci re-
clusi, oltre che vasche battesimali, iscrizioni greche, necropoli,
pressoi, tempietti, colonne di stiliti. A questo intensissimo lavoro
si aggiunge quest’ultima opera, che - con un interessante in-
quadramento geografico e storico - intende offrire una panora-
mica di quanto di meglio abuna Castellana ha scritto nell’ambi-
to dell’avventura del monachesimo in terra siriana. Destinato a
tutti gli appassionati di storia del monachesimo antico, il volu-
me è corredato da piantine e immagini a colori.

E. Runditse
LA CHIESA IN BURUNDI (1896-1990):
DALLA VIOLENZA DI MASSA VERSO UNA COMUNITÀ RICONCILIATA

Edizioni Messaggero, Padova 2010 - pp. 168, euro 12,00

Da quarant’anni il Burundi vive situazioni umanamente e cristia-
namente inaccettabili. Con il 70 per cento della popolazione cri-
stiana (di cui il 65 per cento cattolica) e le vocazioni al sacerdozio
e alla vita religiosa in continuo aumento, non si riesce a fermare
le uccisioni, i massacri e ogni tipo di violenza. Come mai? È l’in-
terrogativo a cui cerca di rispondere l’autore in questo lavoro che
si sviluppa in due parti. Nella prima si analizza il contesto storico

nei suoi tre momenti: la plantatio ecclesiae,
la teologia e la pastorale dell’adattamento
(anni Sessanta), la crisi della colonizzazione
(anni Settanta-Novanta). Nella seconda par-
te si analizzano gli aspetti teologici della
nuova inculturazione focalizzando gli ele-
menti antropologici e sociali propri della
cultura burundese. L’autore, sacerdote bu-

rundese, ha conseguito la licenza e il dottorato in teologia pasto-
rale presso la Facoltà teologica del Triveneto.

B. Milton-Edwards
IL FONDAMENTALISMO ISLAMICO DAL 1945
Salerno, Roma 2010 - pp. 222, euro 18,00

Chi sono i principali teorici che hanno dato
forma all’attuale pensiero politico islamico?
Quali devastanti conseguenze hanno avuto
sui popoli islamici oltre sessant’anni di occu-
pazioni e governi stranieri? Quali effetti ha
avuto la globalizzazione? Come sono nati i
movimenti islamici transnazionali? Per ri-
spondere a queste domande Beverly Milton-

Edwards, docente di Politica internazionale alla Queen’s University
di Belfast, conduce un’approfondita indagine nei Paesi musulma-
ni, con particolare attenzione al periodo compreso tra la seconda
guerra mondiale e l’attacco alle Torri gemelle.Analizzando le origi-
ni e lo sviluppo dei nuovi movimenti, l’autrice si sofferma sui prin-
cipali ideologi che li ispirarono e che hanno dato forma all’attuale
pensiero politico islamico. Ricostruisce in questo modo una visio-
ne storica d’insieme necessaria per comprendere gli aspetti prin-
cipali del fondamentalismo islamico. Ne emerge una realtà com-
plessa e variegata che non si può ridurre alla categoria del terrori-
smo, come i media ci hanno abituati a pensare per l’islam.

A. Lakhous
DIVORZIO ALL'ISLAMICA A VIALE MARCONI

E/O, Roma 2010 - pp. 188, euro 16,00 

Un mosaico di volti, di voci e di linguaggi, per delineare una
commedia nera che, tra il serio e l’esilarante, l’ironico e il grotte-
sco, mette a fuoco molte contraddizioni della società italiana. La
tenica narrativa è quella prediletta dall’autore, brillante algerino
che vive da tempo nel nostro Paese e che, grazie a una capacità
osservativa e mimetica notevole, riesce a darci uno spaccato in-
teressante di Italia senza rinunciare a un racconto gustoso. La
storia prende il via quando i servizi segreti italiani ricevono un’in-
formativa secondo cui un gruppo di immigrati musulmani, che
opera a Roma nella zona di viale Marconi, sta preparando un at-
tentato. Per scoprire chi siano i componenti della cellula viene in-
filtrato Christian Mazzari, giovane siciliano che parla perfetta-

Studiano nel nostro Paese, parlano l’italiano e
i dialetti regionali, spesso non sono nemme-
no mai stati nel Paese d’origine dei genitori.
Eppure non sono cittadini italiani. I bambini
nati qui da famiglie immigrate, infatti, per ot-
tenere la cittadinanza devono sottoporsi, giun-
ti al diciottesimo anno di età, a un iter buro-
cratico complesso, che non sempre ha esito po-
sitivo, con conseguenti gravi problemi di
identità e inserimento sociale. Un tema al
centro del dibattito politico che è anche il fi-
lo conduttore delle storie di 18 Ius soli, film-
documentario del regista bolognese Fred Ku-
wornu che raccoglie le testimonianze di ra-
gazzi dalle origine varie - asiatiche, sudame-

ricane, africane - na-
ti e cresciuti in Italia.
Il film, che dà voce
anche a sociologi e
politici, è uno dei pri-
mi prodotti dalla ba-
se, con lo scopo di
«generare una cam-
pagna sociale di cam-
biamento».

SCHERMO SUL MONDO
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mente l’arabo. Per gli abitanti del quartiere Christian diventa
Issa, immigrato tunisino in cerca di un posto letto e di un lavoro.
Il suo destino si incrocia con quello di Safia-Sofia, una giovane
immigrata egiziana che vive assieme al marito Said (alias Felice),
architetto reinventatosi pizzaiolo.Attraverso Sofia il lettore vede
la cultura islamica con gli occhi di una donna alle prese con una
vita coniugale complicata, ma con un grande sogno da realizzare.
Nell’alternarsi delle voci di Issa e Sofia la storia si dipana, tra la
satira dei luoghi comuni e un linguaggio originale che imita i par-
lati degli immigrati e degli italiani. In un susseguirsi di scene esila-
ranti e dialoghi frizzanti si arriva a un finale a sorpresa che spiaz-
za il lettore, costringendolo a riconsiderare le sue convinzioni.
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J. W. Cody, F. Terpak (a cura)
BRUSH & SHUTTER. EARLY PHOTOGRAPHY IN CHINA

Getty Research Institute, Los Angeles 2011 - pp. 198

Il volume, ampiamente illustrato,
nasce come catalogo della mostra
Brush & Shutter: Early photo-
graphy in China («Pennello e ottu-
ratore: inizi della fotografia in
Cina») ospitata presso il Paul
Getty Museum dall’8 febbraio al
maggio 2011. Le illustrazioni

(fotografie e acquerelli) sono opera di fotografi e artisti cinesi
e non del XIX secolo e documentano la percezione che
l’Occidente aveva della Cina in un periodo di drastici cambia-
menti, dalla seconda metà del XIX secolo fino alla caduta
della dinastia Qing nel 1911. Importata in Asia intorno al
1840 da viaggiatori europei, la fotografia fu adottata da un
ampio spettro di professionisti cinesi, che innestarono la
nuova tecnica sulle antiche tradizioni locali. Gli scatti presen-
tati nel catalogo variano per soggetto e datazione: dal ritratto
di una famiglia cinese di Shanghai del 1859, a quello di un
gruppo di rivoluzionari cinesi della provincia dello Shanxi del
1911. Molte immagini richiamano, nello stile, il ricco contribu-
to di padre Leone Nani, missionario del Pime, e autore di
circa 600 lastre fotografiche, scattate in Cina tra il 1903 e il
1914, preziosa testimonianza degli stili di vita dell’epoca.

Un lungometraggio animato, noto
e pluripremiato, trasmesso in tv

nel contesto di una collaborazione con un’asso-
ciazione per i diritti delle donne. Così poco può
bastare, nella nuova Tunisia «post-rivoluzione»,
per creare un polverone con tanto di anatemi da
parte degli islamisti e scontri violenti per le
strade. È la dinamica dell’«incidente» che ha co-
involto il canale privato tunisino Nessma Tv. Il
film in questione era Persepolis, dell’iraniana
Marjane Satrapi, che racconta la vita della pro-
tagonista e della sua famiglia sotto il regno del-
lo scià e dopo la rivoluzione khomeinista. Peccato
che, nell’animazione, comparisse furtivamente il
personaggio di Dio… Apriti cielo. La scusa per ac-
cusare la pellicola di blasfemia era fin troppo fa-
cile da accampare da parte di alcuni gruppi di
fondamentalisti, che hanno incitato la gente a
scendere in piazza: in centinaia hanno assaltato
la sede della tv. E così il vero messaggio «peri-
coloso» del film, e cioè i possibili esiti oscuran-
tisti di una rivoluzione, sono stati abilmente te-
nuti in ombra. «Avevamo scelto questo film
perché i problemi che ha conosciuto l’Iran pos-
sono sorgere nella Tunisia di oggi», ha spiegato
appunto il sociologo Senim Ben Abdallah a no-
me dell’associazione Images et paroles de femmes.
Ma il momento di transizione attraversato dal
Paese ha reso sensibile il tema del film, che in
realtà «era già stato proiettato in Tunisia senza
suscitare reazioni», come ha notato il patron del
canale Nabil Karaoui. Che ha aggiunto: «È una
vera deflagrazione in uno spazio che dava per ac-
quisita una delle rivendicazioni della rivoluzio-
ne tunisina: la libertà d’espressione»…

BAVAGLIO SULLA TV?
Tunisia

ZAPPING di Chiara Zappa ULTIMI ARRIVI IN BIBLIOTECA
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UNA FAMIGLIA IN MISSIONE
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I 40 anni della missione Pime in Thailandia e la cele-
brazione del VII Incontro mondiale delle famiglie a
Milano (30 maggio-3 giugno 2012) ci sono sembrati due
motivi validi per chiedere alla famiglia Ventola di cura-
re questo spazio mensile.

sbarcati in Thailandia nella primavera del 2010, ci sia-
mo trovati alle prese con la necessità di apprendere

la non facile lingua locale, il thai. Come capita spesso,
i bambini si sono rivelati i più veloci e spontanei... Con
molta naturalezza e soprattutto durante il gioco, sono
entrati subito in relazione con tutti e sono stati i primi
ad imparare il thai.
Arrivati a Bangkok, io, Irene, ero incinta di Samuele: la
decisione di farlo nascere qui ci ha resi destinatari di
un po’ di curiosità, ma soprattutto di grande affetto.
Una volta nato, è stato “adottato” da una decina di
signore che fanno a gara a riempirlo di attenzioni.

Noi, quindi, continuiamo a sperare che, anche grazie
ai progressi nella lingua e alla semplice testimonian-
za quotidiana, riusciremo a stabilire relazioni sempre
più genuine.
La nascita e la crescita di Samuele in Thailandia, insie-
me con le difficoltà pratiche quotidiane di tre figli
relativamente piccoli, ci hanno permesso di entrare in
contatto con le mamme e le famiglie più facilmente di
qualsiasi attività strutturata.
Da queste relazioni è nata, poi, l’idea di un nuovo pro-
getto: un piccolo asilo-nido parrocchiale per risponde-
re concretamente al problema della conciliazione
famiglia-lavoro, che in Thailandia vede soluzioni im-
provvisate e spesso contrastanti. Spesso, infatti,
entrambi i genitori lavorano ed affidano i bambini ai
nonni, che però possono trovarsi anche a centinaia di
chilometri di distanza. Questa situazione genera sensi
di colpa nei genitori e sensazioni di abbandono nei
bambini.

Le dieci «mamme» DI SAMUELE

IRENE E SIMONE VENTOLA
laici missionari Alp in Thailandia

Si può sostenere questo progetto versando 60 euro sul c.c.p.96974084, intestato a PIMEdit Onlus,causale:Abbonamento MM - Solidarietà 2012 (cod. I-007)

WEB BABELE

«La finanza speculativa sposta montagne di
soldi. Non costruisce nemmeno una vite, ma
cerca solo il massimo profitto. Nell’economia
reale si scambiano 15.000 miliardi di dolla-
ri all’anno, nel mondo finanziario 4.000 al
giorno!». È questa la premessa alla base del-
l’idea di zerozerocinque.it, che fa riferi-
mento all’omonima Campagna: «Una mini-
tassa dello 0,05% sulle transazioni finanzia-
rie frena le speculazioni e genera 655 miliardi
di dollari l’anno per salvare il pianeta».
Un’iniziativa talmente importante - garanti-
sce più giustizia, risorse, trasparenza - che a

sottoscriverla sono già moltis-
sime organizzazioni, dalle Acli
all’Azione cattolica, da Banca
etica ai sindacati. E i cittadini
possono dare il loro sostegno
firmando il manifesto sul sito.

Per consultare i libri segnalati rivolgersi alla biblioteca Pime:
tel. 02.43820305 - segreteriabiblioteca@pimemilano.com
www.pimemilano.com

D. I. Steinberg
BURMA/MYANMAR. WHAT EVERYONE NEEDS TO KNOW

Oxford University Press, New York, 2010 - pp.216, 16.95 $

A prima vista questo libro potrebbe apparire già datato. In coper-
tina, infatti, campeggia la foto della celebre rivolta dei monaci
del 2007, stroncata nel sangue dall’allora giunta militare che
reggeva il Myanmar. In realtà, i recenti, positivi fatti verificatisi
nell’ex Birmania (vedi pp. 14-15), hanno bisogno di un quadro
storico sul quale innestarsi, per essere compresi nella loro porta-
ta.A questo compito supplisce con dovizia di preziose indicazioni
il volume, che ricapitola la storia del Myanmar, tappa per tappa.
Si comincia dal periodo coloniale britannico, su su fino all’indi-
pendenza (1948), il primo governo civile, fino al colpo di Stato
dei militari (1962) che, con l’avvio del «socialismo alla birmana»,
inaugurano uno dei regimi più repressivi al mondo. Nel 1988 il
governo cambia nome (Slorc), ma non pelle. Occorre aspettare il
2011 per vedere tornare dei civili (benché ex militari) alle redini
del Paese.A impreziosire il volume - scritto da un analista esperto
di Asia docente alla Georgetown di Washington - è il capitolo fi-
nale che affronta le «questioni irrisolte»: dal rebus delle minoran-
ze etniche, al ruolo della diaspora birmana fino al comportamen-
to delle potenze straniere (su tutte Cina, India e ora anche Usa).
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